
Le entrate fiscali vanno a picco. Mol-
to peggio della crisi, anche se da Via
venti settembre si attribuisce pro-
prio alla situazione internazionale il
«buco» del fisco. Nei primi due mesi
dell’anno l’erario perde 4 miliardi ri-
spetto all’anno precedente. L’incas-
so del fisco si ferma a 56 miliardi e
871 milioni, con una perdita del
-6,6%. Calano del 7,2% invece le en-
trate degli enti locali.

OTTIMISTI E PESSIMISTI

Insomma, piove sul bagnato, visto
che la crisi economica resta grave.
Stavolta lo dice anche il ministro del-
l’economia Giulio Tremonti, il quale
tempo fa aveva dato segnali di spe-
ranza. «È finito l'incubo degli incu-
bi. La crisi c'è ancora e prende forme
diverse - ha detto parlando al G7 di

Washington - In alcuni giorni ha se-
gni negativi e in altri giorni comin-
ciano segni inaspettatamente positi-
vi. Finita la fase dell'Apocalisse, non
è subito Pasqua, c'è di mezzi la Qua-
resima». Più chiaro il commissari Jo-
aquin Almunia: «È troppo presto
per essere ottimisti. Tutte le econo-
mie sono in recessione. il 2009 sarà
un anno doloroso». Come dire: per
ora la fine del tunnel non si vede.
Siamo ancora in mezzo al guado.
Tremonti preannuncia numeri nega-
tivi «a causa della crisi, non certo di
politiche sbagliate». Parla del docu-
mento finale, la cui «bozza» sottoli-
nea che «il passo della crisi economi-
ca ha rallentato» e che «stanno emer-
gendo alcuni segnali di migliora-
mento». Tornando in Italia il mini-

stro dovrà però affrontare i numeri
della Ruef (Relazione unificata, l’ex
trimestrale) che ancora non ha diffu-
so, ma a cui i tecnici stanno dando le
ultime limature. Secondo voci, il mi-
nistero prevede una contrazione del
Pil vicina al -4% nel 2009 e un debi-
to pubblico sopra il 120%. Numeri
da brivido.

Su tutto questo si abbatte il calo
delle entrate, per il ministero dovu-
to alla flessione delle imposte su pa-
trimonio e reddito (-6,1%), delle tas-
se e imposte sugli affari (-9,1%), di
accise e tabacchi (-2,8%), dei giochi
(-1,5%). Il totale delle imposte indi-
rette è stato di 23,3 miliardi
(-7,2%). Le una tantum sono am-
montate a 2 milioni. «La crisi non è
stata guidata - osserva Andrea lulli
(pd) - le misure indispensabili per le
imprese non sono state prese e oggi,
con i dati sul fisco, tutto questo è
purtroppo sotto gli occhi di tutti».❖

Affari

VOLVO

In rosso
La svedese Volvo ha chiuso il

primo trimestre dell'anno con una

perditadi 4,22miliardi di corone (389

milionidieuro),controunutiledi6,49

miliardi di corone di un anno fa.

TERNA

Brasile addio
Ternaha ceduto il 66%del capi-

talediTernaParticipacones, lasuahol-

dingbrasiliana, per un corrispettivodi

2.330milionidireais(809milionidieu-

ro) a Cemig Geracao e Transimissao.

BREMBO

Meno soldi
Il piano di incentivazione 2009

della Brembo prevede una riduzione

del 20-25%del compenso potenziale

per il top management rispetto a

quanto previsto nel piano triennale

terminato nel 2008.

HONEYWELL

Utili in calo
Honeywell International ha ri-

portato un calo del 38%degli utili nel

primotrimestrea397milionididolla-

rio54centesimidaazionedai643mi-

lionidiunannofa. Il fatturatonelperi-

odo è sceso da 8,9 a 7,6miliardi.

SANVALERIANO

Arriva Adler
L'AdlerPlastic,societàdelsetto-

re automotive, ha cquisito a Torino

l'attività produttiva della San Valeria-

no, azienda in liquidazione del presi-

dente di Piccolindustria Torino, Fran-

co Tasca.

INOTTOMILA PER BPM
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Crollano le entrate fiscali
mancano4miliardi
Tremonti: èQuaresima
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S&PMIB

18.651
+2,79%

MIBTEL

14.823
+2,89%

ANSALDOSTS

Trimestre ok
Ansaldo Sts chiude il 1˚ trime-

stre con un utile netto di 15,6 milioni

(+48,6%).Ilvaloredellaproduzionesa-

ledel18%acirca260milioni.Gliordini

sono saliti del 173% a 528,3milioni.

Foto Ansa

R
enato Lattes dirigente
dei metalmeccanici del-
la Cgil negli anni rug-
genti, è morto l’altra
notte a Torino. Soffriva

da tempo di una pesante malattia
ma aveva lavorato fino all’ultimo
giorno con lo stesso impegno e la
stessa peassione che avevano carat-
terizzato la sua lunga militanza sin-
dacale.

Era il suo più recente impegno,
come dirigente di “Paralleli”, un
Istituto di livello internazionale de-
dito all’”Euromediterraneo”. Qui
lavorava fianco a fianco con un al-
tro dirigente sindacale del passato,
Antonio Ferigo (Fim-Cisl). Un par-
ticolare che segnala una voglia uni-
taria mai venuta meno.

Era uno dei tratti caratteristici di
Renato, uomo aperto, dalle doti
umane straordinarie, come spiega
oggi Tonino Lettieri, sempre inten-
to a scrutare nuovi orizzonti. Uno
dei suoi ultimi scritti aveva come
titolo “È possibile provare a imma-
ginare il futuro?”. Uno spirito indo-
mito, contrassegnato dalla fami-
glia (assai nota nell’editoria) e dal-
l’amicizia con lo storico leader del-
la Cgil e della sinistra italiana Vitto-
rio Foa.

Era stato così tra i fondatori del-
la cosiddetta “terza componente “
della Cgil con Tonino Lettieri, Ga-
stone Sclavi, Elio Giovannini e al-
tri. Aveva svolto un’attività politica
nel Psiup e poi nel Pdup, non era
mai stato comunista ma aveva
stretto un rapporto forte e di reci-
proca stima con i dirigenti storici
della Camera del Lavoro torinese
come Emilio Pugno e Aventino Pa-
ce.

Aveva cominciato a svolgere la
sua attività nel sindacato, a 20 an-
ni, come dirigente della Fiom, poi
via via via aveva coperto posti di
grande responsabilità nella Came-
ra del Lavoro e nel Regionale per
diventare nel 1981 segretario na-
zionale della Fiom.

Tra le sue esperienze, più tardi,
vanno ricordate quelle nello staff
di Sergio Cofferati (1992) e poi nel-
l’ufficio del programma Cgil con
Bruno Trentin. Lunedì mattina si
svolgeranno i funerali di Lattes
presso la Camera del Lavoro di To-
rino. ❖

LATTES
LARICERCA
DELL’UNITÀ

Assemblea recordoggi, dalleno-

ve,allavecchiaFieradiMilano:at-

tesi6-8mila azionisti dellaPopo-

lare diMilanoper chiudere la sfi-

da per la presidenza tra Roberto

Mazzotta eMassimo Ponzellini.

PARLANDO

DI...

Multe per
Opa Bnl

LaConsobhamultatoper4,73milionidieuroaseguitodellaviolazionedellenorme

sull'opanell'ambitodellascalatadellaUnipolallaBnlnel2005.Lesanzionihannocolpitogli

ex vertici di Unipol Giovanni Consorte, Ivano Sacchetti e Carlo Cimbri, gli ex vertici della

Pop. Lodi Gianpiero Fiorani e Gianfranco Boni, Giovanni Berneschi e Guido Leoni.

Il «buco» del fisco è di 4 miliardi.
Effetto crisi, ma anche evasione.
Intanto i grandi a Washington
avvertono: non siamo fuori dal
tunnel, ma il crollo dell’econo-
mia si è fermato. In arrivo la
Ruef. Pil 2009 a - 4%.

Bruno Ugolini

EURO/DOLLARO: 1,3232
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